
Comune di Civezzano
PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione del

CONSIGLIO COMUNALE
N. 8 DEL 18.04.2019

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 E 
RELATIVI ALLEGATI. SCHEMA DI RENDICONTO APPROVATO CON DELIBERA DELLA GIUNTA 
COMUNALE N. 44 DEL 28/03/2019.

L'anno Duemiladiciannove, addì Diciotto, del mese di Aprile, alle ore 20:30, Sala Consiglio presso 
le scuole elementari di Civezzano, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è riunito 
il Consiglio Comunale in adunanza pubblica,  con l'intervento dei Signori:

PresenzaComponente Qualifica

PresenteFACCHINELLI MATTIA PRESIDENTE

PresenteDELLAI STEFANO SINDACO

PresenteFORTAREL KATIA CONSIGLIERE

PresenteBEBBER MASSIMO CONSIGLIERE

PresenteCONCI NICOLETTA CONSIGLIERE

PresenteCORRADINI MASSIMO CONSIGLIERE

PresenteDEMATTE' ADRIANO CONSIGLIERE

PresenteDEMATTE' RENATO CONSIGLIERE

PresenteFACCHINELLI UMBERTO CONSIGLIERE

PresenteFIN VALERIA CONSIGLIERE

PresenteFRONZA MASSIMO CONSIGLIERE

PresenteGONELLA ANDREA CONSIGLIERE

PresenteLUCHI MARIANO CONSIGLIERE

PresentePUEL PIO CONSIGLIERE

PresenteSCHMID GIANLUCA CONSIGLIERE

PresenteSTENICO NICOLA CONSIGLIERE

PresenteZAMBONI EMILIO CONSIGLIERE

PresenteZUCCHELLI ANTONELLA CONSIGLIERE

PresenteGARDELLI CLAUDIO ASS. ESTERNO

Assenti: n.  0Presenti: n.  18

Partecipa e verbalizza il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Dott.sa RIZZI MARTINA.

Il  Facchinelli Mattia, in qualità di PRESIDENTE, constatato legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a deliberare sull'oggetto suindicato.

Adunanza Ordinaria in prima convocazione



 

OGGETTO: esame ed approvazione rendiconto dell'esercizio finanziario 2018 e relativi allegati. 
Schema di rendiconto approvato con delibera della Giunta Comunale n. 44 del 
28/03/2019. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale 
e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 
relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 
22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 
medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si 
applicano agli enti locali; 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove 
prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non 
richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento 
regionale o provinciale.”; 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato 
con D.P. Reg. 1 febbraio 2005, n. 4/L; 

Considerato il combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 
e s.m., gli enti locali adottano dal 2017 gli schemi di bilancio e di rendiconto previsti dal comma 1 
dell’art. 16 del D.Lgs. 118/2011, cui è attribuita funzione autorizzatoria; 

Richiamato il comma 7 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che: “Il rendiconto è 
deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo.”; 

Richiamato l’articolo 227, comma 2 del D.lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett b) del D.lgs. 
118/2011 i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il 
rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale; 

Considerato che  
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 di data 28/12/2017 è stato approvato il bilancio 

di previsione finanziario 2018-2020 redatti secondo gli schemi previsti dal D.lgs. 118/2011 e 
ss.mm.; 

- nel corso dell’esercizio 2018, in base a quanto previsto dall’art. 193 del D.lgs. 267/2000 e 
ss.mm. ed ii., si è provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio con delibera 
del Consiglio comunale n. 16 del 28/06/2018; 

- nel corso dell’esercizio si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti 
variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni o prelievi dal fondo di riserva 
garantendo comunque e sempre gli equilibri di bilancio; 



 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 36 del 18/03/2019 di riaccertamento ordinario dei 
residui comunicata al Consiglio Comunale, sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione dell’esercizio 2018 ed al bilancio di previsione 2019-2021; 

- il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2017 è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 10 di data 08/05/2018; 
 
Dato atto che il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.lgs. 

267/2000, in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili dell’Ente ad opera 
del Servizio finanziario come risulta dalla propria determinazione n. 7 dd 05/04/2018 del Responsabile 
del medesimo Servizio; 

 
Visti i prospetti contabili e relativi allegati redatti secondo gli articoli 9-10 ed 11 del D.lgs. 

118/2011, nonché la relazione del revisore, tutti depositati agli atti presso il servizio finanziario; 
 
Vista la relazione al rendiconto 2018 della gestione di cui all'art. 151, comma 6, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 così come prevista dall'art. 11 comma 6 del D.Lgs. 118/2011, illustrativa della 
gestione dell'ente che contiene informazioni utili per una migliore comprensione dei dati contabili in 
particolare i criteri di valutazione utilizzati; 

 
Vista la determinazione n. 3 di data 10/01/2019 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 

quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione dell’economo per l’anno 2018;  
 
Vista la determinazione n. 2 di data 9/1/2019 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 

quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione degli altri agenti contabili per l’anno 
2018; 

 
Vista la determinazione n. 13 di data 8/3/2019 del Responsabile del Servizio Finanziario con la 

quale è stato parificato il conto del tesoriere per l’esercizio finanziario 2018; 
 
Dato atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 36 del 18/03/2019 si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti a fine esercizio, consistente nella revisione 
delle ragioni del loro mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 
bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4. Del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.; 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 44 di data 28/03/2019 con la quale è stato 

approvato lo schema di rendiconto per l’esercizio 2018 e relativi allegati; 
 
Verificato che lo schema del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione 

dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla legge e dal regolamento 
comunale di contabilità vigente; 

 
Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 43, comma 1 lettera d) del 

DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L e ai sensi dell’art 239, comma 1 lettera d) del D.lgs. 267/2000, assunta al 
protocollo in data 29/03/2019  con il n. 3226; 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il codice degli enti locali della Regione Autonoma T-AA, approvato con L.R. 3 maggio 
2018, n. 2; 

Visto il regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 
28/06/2018; 



 

 Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal responsabile del 
Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 185 del codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

 
 Visto il parere favorevole sulla regolarità contabile espresso dal responsabile del Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’art. 185 del codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

Visto lo Statuto Comunale. 

con voti favorevoli n. 12, contrari n. 6 (Demattè A., Gonella, Fin, Zamboni, Fronza e Demattè R.), 
astenuti n. 0 su n. 18 consiglieri presenti e votanti per alzata di mano 

 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
 

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.lgs. 267/2000 il rendiconto della gestione 
relativo all’esercizio finanziario 2018 e relativi allegati (comprensivo della relazione di cui di cui al 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 art. 151 comma 6) come previsto dall’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e 
ss. ed ii. depositato agli atti presso il servizio finanziario; 
 

 
2) DI ACCERTARE, che il Conto del bilancio si chiude con le seguenti risultanze finali: 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

e di accertare che il risultato di amministrazione (nuovo ordinamento) al 31.12.2018 è così composto: 
 

 
 
 

3) DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio 
come risulta dalle attestazioni dei responsabili dei servizi; 
 

4) DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 
strutturale redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.lgs. 267/2000, definitiva con decreto del 
Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, risulta non deficitario; 
 

5) DI DARE ATTO che risulta rispettato il vincolo di finanza pubblica per l’anno 2018; 
 

6) DI DICHIARARE il presente provvedimento, con voti favorevoli n. 12, contrari n. 6 (Demattè A., 
Gonella, Fin, Zamboni, Fronza e Demattè R.), astenuti n. 0 su n. 18 consiglieri presenti e votanti per 
alzata di mano, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183 comma 4 del Codice degli enti 
locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. 

 
 
 



 

 
Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4 della L.P. 23/92 che contro il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 
1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 
legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi 
abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29, all. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 
I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 
Contro il presente provvedimento è altresì possibile proporre opposizione alla Giunta Comunale, entro il 
periodo di pubblicazione. 
 Il Segretario comunale accuserà ricevuta dell’opposizione e ne informerà la Giunta nella prima seduta 
successiva. 
 
 

 
Alla presente deliberazione sono uniti: 
 

- Parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 
- Parere in ordine alla regolarità contabile; 
- Certificazione iter di pubblicazione ed esecutività. 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Comunale
FACCHINELLI  MATTIA RIZZI DOTT.SA MARTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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